
M6 IL CENTRO

GIULIANOVA
IV

DOMENICA

15 ottobre 2006

IL COMUNE FA CASSA

Il consiglio vara il piano dismissioni
Immobili, passa a maggioranza
il cambio di destinazione d’uso
GIULIANOVA.Dopo nove ore di dibattito è arrivato il via

libera al cambio di destinazione d’uso di alcuni immobili
inseriti nell’elenco dei beni da alienare. Con i voti dei rap-
presentanti della maggioranza e l’astensione dei consi-
glieri dell’opposizione, la maggioranza di centrosinistra
ha approvato la delibera che consentirà alla società Giu-
lianova Patrimonio srl di avviare le procedure per la ven-
dita di parte del patrimonio pubblico. L’attenzione è stata
tutta per il pioppeto di via Ippodromo.

Quando è arrivato il mo-
mento di parlare di quest’a-
rea, il dibattito si è fatto più
interessante sul piano politi-
co. Nella scheda illustrativa
si parla di un passaggio da zo-
na F4, destinata in pratica ad
uso pubblico, a zona B2 che
consente appunto la realizza-
zione di interventi urbanisti-
ci con finalità residenziali. Su
quest’area verrebbero trasfe-
riti gli indici e quindi i volu-
mi edificatori previsti origina-
riamente per piazza Dalla
Chiesa, che figurava all’ini-
zio nell’elenco dei beni aliena-
bili, poi cancellata in seguito
alle numerose proteste dei re-
sidenti della zona. Il pioppeto
di via Ippodromo con il cam-
bio di destinazione d’uso oggi
acquisisce un valore indub-
biamente multiplo, stimato in-
torno ai 2 milioni e mezzo di
euro. Soldi che la Giulianova
Patrimonio spera di introita-
re in un tempo relativamente
breve, entro un anno al massi-

mo.
Dunque, il Comune sulla vi-

cenda del pioppeto questa vol-
ta non ha ceduto alle sollecita-
zioni arrivate dell’associazio-
ne “Il Cittadino Governante”
dell’ex sindaco Franco Arbo-
retti che, dopo aver vinto la
battaglia per piazza Dalla
Chiesa, aveva suggerito al sin-
daco Ruffini di non includere
nell’elenco degli immobili
alienabili l’area di via Ippo-
dromo. «Certo è che la mag-
gioranza», ha commentato
Flaviano Montebello capo-
gruppo di Forza italia, «ha
manifestato una debolezza po-
litica e una certa difficoltà

avendo ceduto in precedenza
alle istanze di Arboretti e so-
ci. Noi avevamo accolto con
interesse la costituzione della
società Giulianova Patrimo-
nio perché la consideriamo
ancora oggi una tappa fonda-
mentale per poter sanare il
deficit comunale. E’ vero pe-
rò che al momento questa so-
cietà si è accollata solo i debi-
ti del Comune senza riuscire
ancora a vendere un solo im-
mobile. Ed entro l’anno biso-
gnerà anche pagare un rateo
di interessi passivi di 160 mi-
la euro per il mutuo contrat-
to con la Tercas».

Nell’elenco dei beni che

hanno ottenuto il cambio di
destinazione d’uso figurano
alcune aree di un certo inte-
resse urbanistico in via Bom-
padre, in via Bellini, nella zo-
na Pip di Colleranesco, a villa
Pozzoni.

Inoltre hanno ottenuto il
cambio anche l’ex impianto
di tiro a volo di Case di Tren-
to e la scuola Acquaviva di
viale Orsini. Nel corso del
consiglio, inoltre, sono state
approvate le convenzioni con
il circolo tennis per via Ippo-
dromo e quelle con il Giulia-
nova calcio per il campo Ca-
strum e Fadini.

Lino Nazionale

Il pioppeto
di via
Ippodromo
e la scuola
Acquaviva
sono
in vendita

Nell’area del pioppeto
sarà possibile
realizzare degli edifici
residenziali

Gemellaggio con Scandiano

“Piaceri da conoscere”
Un successo al porto

Uno stand della manifestazione

GIULIANOVA. Successo di pubblico
per l’iniziativa “Piaceri da conoscere”,
organizzata dall’Ente porto, dal Comu-
ne di Scandiano (Reggio Emilia) e dal-
l’associazione CulturL@b degli studen-
ti del corso in scienze del turismo di
Giulianova. L’aceto balsamico, il par-
migiano reggiano, i vini emiliani sono
i prodotti di Scandiano, comune di
20mila anime, al centro dell’attenzio-
ne per uno scambio enogastronomico
e interculturale. Una manifestazione
che ha permesso a due Comuni di in-
contrarsi e di vivere un’esperienza
che dovrebbe garantire una crescita
turistica mirata alla valorizzazione
dei rispettivi territori. «Tutto è nato
grazie all’amicizia con l’assessore alle
attività produttive di Scandiano, Ros-
sano Di Nicola», ha spiegato il presi-
dente dell’Ente porto Pierangelo Gui-
dobaldi, «ci siamo incontrati l’estate
scorsa e abbiamo pensato a questo
evento: crediamo nell’importanza di
valorizzare i territori, i prodotti locali
per un turismo di qualità».

L’Ente porto dunque per la prima
volta esce dai propri confini, un tempo
fin troppo limitati alle attività pesche-
recce o diportistiche. Si guarda al futu-
ro e alla valorizzazione dei territori.
«A novembre saremo a Scandiano»,
ha aggiunto Guidobaldi, «per promuo-
vere il nostro pesce azzurro. Lo cucine-
remo e spiegheremo, con la partecipa-
zione di un nutrizionista, l’importanza
di questa risorsa che il nostro Adriati-
co garantisce». Ieri in mattinata i bam-
bini delle scuole hanno potuto appren-
dere le tecniche per la produzione del-
l’aceto balsamico. Hanno anche assag-
giato il parmigiano e nel pomeriggio,
alla presenza di operatori commercia-
li giuliesi, la Coldiretti di Reggio Emi-
lia ha mostrato le procedure per fare il
parmigiano. (l.n.)

Ferrando apre la sezione del suo partito
GIULIANOVA. E’ stato un successo

l’incontro che il leader del partito co-
munista dei lavoratori, Marco Ferran-
do, ha avuto luogo nei giorni scorsi a
Giulianova nei locali del multisala
Moderno. La sua presenza è servita
in pratica per tenere a battesimo la co-
stituzione del movimento politico an-
che a Giulianova.

Durante il dibattito si è discusso
delle ragioni di un’opposizione di sini-

stra al governo Prodi, “reo” di aver ri-
finanziato le missioni di guerra e di
aver presentato una Finanziaria ini-
donea. Non sono mancate le critiche
a Rifondazione comunista, che ha ap-
poggiato le strategie illustrate dal go-
verno centrale.

La responsabile a livello locale del
partito comunista dei lavoratori è
Chiara Di Stanislao, che ha organizza-
to l’incontro con Ferrando.




